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Si chiude questa sera la campagna i elettorale 

La Francia al bivio: cominciano 
ventiquattrore di riflessione 

Atteso l'ultimo appello dei segretari dei partiti - Pressioni su Giscard perché in
dichi pubblicamente « la buona scelta per i francesi » - Replica di « Le Monde » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Ultimo giorno di 
campagna elettorale. Alla ra
dio. alla televisione, sono at
tesi stasera i quattro « Ica-
ders > nei minuti preziosi che 
permettono l'invito, la denun
cia o la speranza: Marchais 
per il PCF. Mitterrand per 
Ì socialisti. Chirac per i golli
sti e Barre per l'UDF gi.scar-
diana. Quattro dirigenti dei 
quattro partiti principali per 
una battaglia quadrangolare. 
Come in una « sera del giu
dizio > barocca, descritta da 
Gioachino Belli, coi « quattro 
angioloni con le trombe in 
bocca »: senza nessuna irri
verenza. K a mezzanotte si 
* smorzeranno i lumi •>. i fran
cesi avranno 2t ore di silen
zio e di riflessione prima di 
recarsi alle urne per pro
nunciare il loro giudizio, di 
approvazione per gli uni. di 
condanna ner uli altri. 

Kcsta l'incognita del «super 
leader ». cioè del presidente 
della Repubblica, che da due 
giorni snocciola frasi eletto
ralmente impegnate (« l'eco
nomia francese non soppor
terebbe l'uragano delle pro
messe >) ma che non ha an
cora fatto sapere se e quando 
interverrà pubblicamente per 
ribadire « la buona scelta dei 
francesi ». 
* Il centrista I.ecanuet. il ra
dicale Servali Schreiber e per
sino l ' ex petainista Fabre 
Luce sul Figaro lo sollecitano. 
lo pregano, lo scongiurano di 
mettere su uno dei piatti 
della bilancia, che pende sem
pre a sinistra, il peso della 
sua carica presidenziale. Ma 
può Giscard d'Kstaing infran
gere la legge che impone 24 
ore di trentia prima del voto 
e inforcare i cavalli della 
illegalità golliana (i suoi pre
decessori non avevano avuto 
scrupoli a questo riguardo) 
senza apparire simile ad essi 
dopo aver cercato ' di dimo
strare la propria diversità? 
; In fondo Parigi e la Fran
cia valgono bene una messa 
e la destra nel suo insieme 
e convinta che Giscard d'Es
tà ing la celebrerà: forse do
mani, o il sabato che pre
cede il secondo turno, quello 
decisivo per la distribuzione 
dei segai parlamentari . E tut
to verrà messo sul conto della 
* tradizione ». che in Francia 
ha forza di legge se è vero 
che quando la sinistra esice 
una esatta lettura della Co
stituzione contro gli arbitrii 
del presidenzialismo (è il go
verno che determina la po
litica nazionale e non il pre
sidente della Repubblica) le 
si oppone la tradizione dei 
De Gallile. dei Pompidou e 
dei Giscard d'Estaing che è 
stata una continua violazione 
della legge suprema dello 
Stato. _ 

Mentre si sta ufficialmente 
esaurendo. dunque, la più 
lunga battaglia elettorale che 
Francia abbia conosciuto (se
condo « Le Monde > essa co
minciò nel 1974 con l'elezione 
di Giscard d'Estaing alla pre
sidenza della Repubblica e 
da allora non si è mai arre
c a t a ) . su un piano non uffi
ciale. ma non meno impor
tante. essa continua e conti
nuerà a svilupparsi fino al
l'ultima ora prima del voto. 
Intendiamo parlare delle pres
sioni cui sono sottoposti mi-
boni di salariati francesi da 
parte di un padronato che 
non ha certo beneficiato — 
come i grandi gruppi indu
striali monopolistici — della 
generosità dello Stato golliano 
ma che resta estremamente 
sensibile e permeabile alla 
propaganda governativa della 
vittoria della sinistra come 
« salto nel buio » o come «cor
sa \e rso la c.-.tastrofe >. 

Si tratta dei responsabili 
di decine di migliaia di pic
cole e medie aziende che mi
nacciano di chiudere bottega 
«e la sinistra vincerà le ele
zioni e che invitano i loro 
dipendenti, di conseguenza, a 
votare « per salvare il bene 

Breznev 
riceve Arofof 

MOSCA — Leonld Breznev ha 
ricevuto Ieri al Crem'.ino il 
presidente del comitato esecu
tivo dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti
na. Yasser Arafat. 

Fucilati 
in Iran 90 
poliziotti 

BERLINO — Novanta «genti 
d: polizia iraniani fono s ta t i 
fucilati per essersi rifiutati 
di sparare sulla folla duran

t e le manifestazioni del 19-20 
i febbraio a Tabriz e a . Qum. 
dove sono stati uccisi centi

n a i a di dimostranti . La no
tizia è s ta ta data in una 
conferenza s tampa a Berlino-
ovest da Pierre Noyes, prò 

• fessore di fsica all 'univers.tà 
.americana di Stanford: Noyes 
è membro de: Comitato ame 

] ncano per l 'Iran e si è reo.v 
! to in questo Paese nel 1977 
j per assistere ad un procjsso 
' contro oppositori al regime. 

comune ». Che importa se nel 
1977 la Francia ha registrato 
una media mensile di 1300 
fallimenti di piccole e medie 
aziende col governo Barre? 

E' cosi che milioni di la
voratori vengono ricattati ogni 
giorno nella loro libertà fon
damentale. clic è quella di 
scegliere politicamente, con 
la . minaccia della disoccupa
zione e the si fa circolare un 
sotterraneo e sgretolante ru
scello di paura le cui acque 
non appaiono mai in super
flue 

Che peso può avere questo 
stillicidio attorno al « rischio 
del cambiamento »? Indiret

tamente. ma non meno chia
ramente. « Le Monde » ha de
ciso di prendere posizione a 
questo riguardo pubblicando 
— in un vasto editoriale del 
suo direttore — un bilancio 
di questa quinta Repubblica 
ormai ventennale sul piano 
economico, sociale, politico. 
e sul piano delle libertà. 

« Se — scrive Fauvet — la 
volontà di cambiamento re
sta intatta da molti mesi è 
perchè degli uomini, dei grup
pi. delle professioni, delle re
gioni intere pensano di non 
essere sufficientemente ascol
tati. sufficientemente compre
si. non sufficientemente difesi 

Novanta sotto processo 
per complotto contro Mobutu 

KINSHASA — E1 in corso nel
la capitale dello Zaire un 
processo a novanta persone 
tr.i cui 67 ufficiali accusate 
di avere tenta to un colpo di 
Sta to contro Mobutu lo scor
so febbraio. Secondo quanto 
afferma l'agenzia za .rese. 
AZAP. tra gli imputati si 
trova Io stesso capo dei ser
vizi di sicurezza, maggiore 
Panabule. Secondo la .stessa 
fonte a capo del complotto 
sarebbe s ta to il maggiore Ka-
lume Hamba che avrebbe go

duto dell'appoggio di Libia. 
Belgio e di un terzo paese 
non africano di cui si tace il 
nome. Il regime di Mobutu 
non ha accasato d i re t tamente 
né Libia né Belgio, ma ha 
fatto diffondere dall'agenzia 
ufficiale queste notiz'e in for 
ma di ammissioni degli impu
tati al processo, 

Martedì scorso Mobutu ave
va dichiarato che altri 14 
congiurati erano stat i proces
sati e immediatamente pas 
sati per le armi. 

al governo e in Parlamento. 
L'alternanza non è soltanto 
una legge politica: è anche 
una necessità sociologica ». E 
Fauvet conclude, replicando 
a chi parla del rischio del 
cambiamento, che « anche la 
continuità è un rischio ». 

Imporre il cambiamento — 
nelle strutture, nei metodi di 
gestire il potere e l'econo
mia — contro il rischio della 
continuità: questa, in fondo. 
è la posta delle elezioni le-
gi->lati\e francesi. A poche 
ore dalla scelta decisiva si 
avverte nella sinistra (o è 
soltanto un'impressione?) co
me un attenuarsi della ten
s o r e . un gropjxi d ie si sta 
sciogliendo. Dopo che Fabre è 
stato redarguito dai suoi stes
si collaboratori, che l'even
tualità di una manovra men-
desiana ha trovato in Mauroy, 
numero due del partito socia
lista, una forte attenuazione. 
l'ultimo vento polemico sem
bra essere caduto e si ri
parla di un vertice probabile 
tra lunedì sera e martedì 
mattina, per preparare l'ul
timo assalto del secondo tur
no. Si tratta soltanto di voci. 
di speranze. Ma se c'è fumo. 
c'è forse un fuoco che con
tinua a covare sotto la ce
nere ancora calda delle pole
miche. 
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Nkomo e Mugabe accusano 
il governo britannico 

NEW YORK — Robert Mugabe e Joshua Nkomo. leaders 
del Fronte Patriott ico dello Zimbabwe, hanno accusato la 
Gran Bretagna di lavorare per il riccnoscimento interna
zionale dell'accordo neocolonialistico tra Smith e i capi 
africani collaborazionisti. Mugabe in particolare ha dichia
rato: « Noi prevediamo che l 'Inghilterra chiederà all'ONU 
d, riconoscere il nuovo governo. E' quindi nostro dovere 
impedire clic ciò avvenga e contrastare qualsiasi tentativo 
di e l im'oare le sanzioi i ». Nkomo e Mugabe che si trovano 
a New Ycrk per partecipare alla riunione del Consiglio di 
sicurezza sulla Rhodesia hanno entrambi precisato che il 
Frcnte Patriott ico ritiene inaccettabile ogni soluzione che 
lasci il potere militare nelle mani di Smith. Nella foto: 
Joshua Nkomo segue il dibatt i to al Consiglio di Sicurezza. 

Alla conferenza di Ginevra per il disarmo 

L'URSS propone un trattato 
per interdire la bomba N 

L'ordigno definito « barbaro » - Stizzosa replica del de
legato Usa - Messaggio di Paolo VI in favore del disarmo 

GINEVRA — L'Unione sovie
tica ha presentato ieri alla 
conferenza ginevrina sul di
sarmo una proposta di trat
tato per la interdizione della 
bomba al neutrone (bomba 
N). Il delegato sovietico Vik-
tor Likhacev. nel presentare 
formalmente la proposta, ha 
dichiarato che la produzione 
della bomba N da par te a-
mericana infliggerebbe « un 
grave colpo » alla distensione 
e e scatenerebbe inevitabil
mente misure di rappresa
glia >. Likhacev ha aggiunto 
che « i fautori della produ-
y.km e della dislocazione o-
perativa della bomba ncutro-
ni ta dovrebbero rendersi 
cento che se tale arma do-
\esse essere adottata il no
stro Paese si troverebbe nella 
necessità di rispondere alla 
sfida per garantire la propria 
sicurezza e quella dei suoi 
alleati. Di conseguenza, il li
vello del confronto militare 
non scemcrcblje ma aumen
terebbe!. Oltretutto — ha rile
vato ancora Likhacev — la 
bomba N fa parte di quel 
tipo di armi « brutali e bar
bariche » come quelle batte
riologiche per le quali già e-
siste un trattato di interdi
zione: mentre « particolar
mente pericoloso > appare il 
tentativo di far passare la 
bomba X come un'arma tat
tica. in quanto mira a rende
re « impercettibile il passag

gio ad una guerra nucleare >. 
La bozza di trat tato pre

sentata da Likhacev parla di 
interdizione della « produzio
ne, delle scorte, della dislo
cazione e dell'impiego di ar
mi nucleari a neutroni » in 
quanto « costituenti una mi
naccia speciale alla pace e 
alla sicurezza dei popoli >. Al
la proposta hanno aderito Ì 
delegati di Bulgaria. Cecoslo
vacchia. RDT. Ungheria. 
Mongolia. Polonia e Romania. 

Aspra e stizzosa è stata la 
replica del delegato statuni
tense. tanto più che la pro
posta sovietica è caduta 
proprio nel momento in cui 
il voto del parlamento olan
dese contro la bomba N ha 
rilanciato l'opposizione in 
Europa contro il nuovo or
digno di sterminio. L'ameri
cano Fisher, infatti, riferen
dosi alla definizione della 
bomba N come « barbara e 
disumana » ha detto che 
« aspetteremmo invano di 
sentir par lare della disumani
tà e della barbarie dell 'arse
nale sovietico, in cui vi sono 
armi fino a ventimila volte 
più potenti > (nò più nò me
no. va rilevato, che nell'arse
nale americano). Fisher ha 
fatto poi il solito discorso 
sull 'enorme numero di carri 
armati di cui il Patto di Var
savia disporrebbe in Europa 
centrale per dedurne che « le 
armi nucleari tattiche offrono 

tino dei possibili modi per 
bloccare un massiccio attacco 
di forze corazzate: i carr i e i 
loro equipaggi — ha detto — 
sono - più vulnerabili alle ra
diazioni al neutrone che alle 
deflagrazioni e al calore ». La 
solita giustificazione di carat
tere « tecnico tatticistico », 
insomma. 

Va ricordato, fra l'altro, 
che fra due mesi si aprirà a 
Xcw York la sessione specia
le dell'Assemblea generale 
dell'OXU dedicata ai proble
mi del disarmo, il cui rap
porto introduttivo sarà noto 
fra qualche giorno. Ed è si
gnificativo che pochi giorni 
fa dei problemi del disarmo 
si sia interessato personal
mente il Papa, facendo invia
re alla conferenza di Ginevra 
delle organizzazioni non go
vernative per il disarmo un 
telegramma del cardinale 
segretario di Stato. Villot. nel 
quale, sottolineando che la 
pace « non può essere assi
curata dalla forza ma dalla 
mutua comprensione e fidu
cia ». e rilevando che « le 
immense spese per gli ar
mamenti non si giustificano 
di fronte alla povertà e alla 
fame dell'umanità ». si affer
ma che il Papa « incoraggia 
con forza tutti i corpi inter
nazionali e tutti i popoli di 
buona volontà a dedicarsi al
la realizzazione di rapidi 
progressi nel disarmo ». 

Rivelato negli USA 

Un milione di dollari 
ai killer di Letelier 

Questa la somma pagata da Pinochet per uc

cidere l'esule antifascista cileno negli USA 

NEW YORK - La giunta mi
litare cilena pagò un milione 
di dollari a un gruppo di ter
roristi anti Castro per l'assas
sinio dell'ex ministro del go
verno Allende. Orlando I-ete 
lier. un influente avversario 
del regime di Santiago, da an
ni in esilio negli Stati Uniti. 
Lo rivela la rivista Penthouse 
in un servizio esclusivo a fir
ma di Ernie Wolkman e John 
Cummings. L'uccisione di Le
telier. mediante una carica 
esplosiva sistemata sotto la 
sua auto, il 31 settembre del 
197G a Washington, fu « ap
provata dai massimi dirigenti 
del governo cileno — afferma 
la rivista — e agenti della 
" Dina " (la polizia segreta 
cilena) parteciparono diretta
mente a tutte le fasi del pia
no criminale ». 

Secondo la rivista i dettagli 
del piano « furono studiati e 
concordati » il 20 giugno 1976 
nel corso di una riunione fra 
cubani anticastristi e agenti 
della « Dina » a Coral Gables. 
in Florida. Le rivelazioni di 
Penthouse. che in generale 
confermano la tesi general
mente accettata del complotto 
sovvenzionato dalla giunta, 
hanno coinciso oggi con l'iden
tificazione. a Santiago, di un 
capitano dell'esercito cileno. 

i Armando Fernandez Larios. 
| come uno dei due sospetti che 
i il ministero della giustizia 

USA vorrebbe interrogare nel
l'ambito dell'inchiesta in cor
so. Una fotografia pubblicata 
oggi dal giornale di Santiago 
El Mercurio sembra indicare 
che il Larios è quello stesso 
cittadino cileno che nell'està 
te del 1976 giunse in USA. con 
un passaporto ufficiale iute 
stato al nome di Alejandro 
Romeral J a r a . insieme con il 
presunto Juan William Rose. 
inizialmente identificato dalla 
stampa cilena come Michael 
Vcrnon Tovvnley, un america 
no residente in Cile 

Le rivelazioni sono altresì 
coincise con l'arrivo in USA 
del vice ministro degli inter
ni cileno. Enrique Monterò 
Schmidt, incaricato di chie
dere «ulteriori chiarimenti» 
alle autorità americane, tre 
settimane dopo la loro forma
le richiesta alla giunta mili
ta re di potere interrogare i 
due sospetti. «Gli anticastri
sti — scrive Penthouse — ac
cettarono di assassinare Le
telier in cambio di aiuti finan
ziari e di altro tipo da par te 
del Cile per la loro guerra 
contro Castro ». La possibilità 
che gli esiliati cubani fosse 
ro coinvolti nell'assassinio di 
Letelier e della sua segreta
ria (l 'americana Ronny Mof-
fitt) era stata inizialmente prò 
spettata nel novembre 1976 dal 
A cu' York Times e dal Miami 
Herald. 

Perché la FGCI ha lasciato la presidenza 
della Federazione mondiale della gioventù 

Dopo ventotto anni di inin
terrotta permanenza alla Pre
sidenza della Federazione 
mondiale della gioventù de
mocratica, la Federazione 
giovanile comunista italiana. 
nel corso della X Assemblea 
generale della FMGD che si è 
conclusa nei giorni scorsi a 
Berlino, ha lasciato questo 
incarico che rerrà ora rico
perto dalla gioventù comuni
sta del Cile. Il compagno 
Pietro Lapiccirella. che negli 
ultimi quattro anni aveva ri
coperto l'incarico, è stato 
sostituito dal compagno Er
nesto Ottone Fernandez. 

Questa decisione, che era 
stata ormai da tempo annun
ciata, è frutto di un'ampia 
riflessione che t a tortini co 
munisti italiani hanno con
dotto. insieme ad un gran 
numero di organizzazioni 
giovanili di differenti Paesi. 
sul ruolo della FMGD: di una 
organizzazione che nei Cen
t'anni della sua esistenza ha 
saputo conquistarsi un gran
de prestigio ed ha condotto 
esemplari battaglie per la so
lidarietà antimperialista, per 
la pace e per l'amicizia fra la 
gioventù ed i popoli di tutto 
il mondo. 

Si tratta — come ha sotto
linealo nel suo intervento al
l'Assemblea il compagno 
Massimo D'Alema — in pri
mo luogo, di fare in modo 
che anche altre organizzazio
ni potessero assumere questa 

responsabilità, dando vita. 
nelle forme adeguate, ad un 
metodo di rotazione nell'at
tribuzione delle diverse re
sponsabilità. In secondo luo
go. di favorire un supera
mento del carattere « euro
centrico » degli incarichi nel
la FMGD. riconoscendo in 
maniera più chiara il carat
tere universale che le è 
proprio, come si può consta
tare • dal numero sempre 
crescente di organizzazioni 
giovanili d'Africa. Asia e A-
merica latina che ne fanno 
parte. Infine. eJ è questa una 
novità politica che consegue 
coerentemente dalla politica 
internazionale dei comunisti 
italiani, la FGCI ha rivendi
cato un ruolo che, nel qua
dro di una rinnorata volontà 
di restare nella FMGD. possa 
essere, se possibile, più atti
vo e stimolante. Un ruolo 
che non contraddica con la 
propria volontà di sviluppare 
una iniziativa autonoma, in 
modo particolare nell'Europa 
occidentale, insieme ad altre 
organizzazioni di orientamen
to socialista, socialdemocrati
co e cristiano, e che corri
sponda ai caratteri originali 
assunti dalla lotta per la de
mocrazia e fl socialismo nei 
pae^i capitalistici. 

Che cosa è divenuta in 
questi anni la FMGD? E* 
compatibile l'esistenza di una 
simile organizzazione con l'e
voluzione e le novità del mo

vimento operaio internaziona
le e della realtà mondiale di 
oggi? La FGCI ha risposto 
affermativamente. tenendo 
conto innanzitutto della giu
sta ispirazione che favori la 
nascila di questa organizza
zione all'indomani della 
seconda guerra mondiale. 
quando essa raccolse le spe
ranze di pace e di progresso 
che allora unanimemente si 
esprimevano. Furono gli anni 
successivi, quelli della guerra 
fredda, che determinarono un 
obiettivo restringimento di 
queste basi. Ed ora è al ca
rattere originario della 
FMGD che si tratta, dunque. 
di ritornare con la piena 
consapevolezza che oggi il 
mondo vive in una fase nuo
ra e complessa nella quale si 
affermano i principi della 
distensione, della cooperazio
ne pacifica tra i popoli che 
favoriscono ed hanno biso
gno. anzi, del riconoscimento 
pieno della diversità e del
l'autonomia di ogni forza po
litica. 

A conclusione di un pro-
cesio di discussione che la 
FGCI stessa avera contribui
to ad aprire oltre un anno 
fa. proprio all'apertura del 
dibattito che ha preparato la 
X Assemblea, si può notare 
come sensibili passi in avanti 
siano stati compiuti in que
sta direzione e prendere atto 
dello spirito franco ed aperto 
che ha assunto la discussione 

tra le diverse organizzazioni 
nella FMGD. Certo esistono 
ancora resistenze, e talvolta 
si tarda a prendere atto del
le novità intervenute; ma tut
to questo non si è mai tra
dotto in irrigidimenti unilate
rali. peraltro impossibili ed 
inimmaginabili. considerata 
la piena autonomia e l'asso
luta libertà da ogni vincolo 
politico ed organizzativo di 
cui godono tutti i membri: 
principi, questi, già rienno 
scinti dallo statuto della 
FMGD e ulteriormente riaf
fermati in questa occasione. 
Ma c'è di più: la richiesta 
della FGCI e di altre impor
tanti organizzazioni di arriva
re nel prossimo futuro ad un 
cambiamento dello stesso 
statuto della FMGD per me
glio affermare queste novità. 
è sfata registrata in un do
cumento approvato unani
memente da tutta l'Assem
blea. 

In questo clima politico di 
grande vivacità, franco, ma 
al tempo stesso ispirato da 
amicizia e da sincero spirito 
di cooperazione, la X As
semblea della FMGD è stata, 
dunque, un grande incontro 
della gioventù democratica e 
progressista di tutto il mon
do. Ad essa hanno partecipa
to non solo le organizzazioni 
membri, ma anche quelle che 
con essa hanno un rapporto 
di amicizia e di collaborazio
ne, come la giocenlù di Ju

goslavia. la gioventù d'Alge
ria. organizzazioni socialde
mocratiche e di altro orien
tamento dell'Europa occiden
tale. che hanno potuto pren
dere la parola e portare un 
contributo concreto sia nelle 
sessioni plenarie, sia nelle 
diverse commissioni. 

Naturalmente tutto questo 
è stato fatto nello spirito di 
una piena riaffermazione del 
sostegno alle cause giuste 
della pace e del disarmo; del
ta lotta contro il coloniali
smo. il neo colonialismo e 
l'imperialismo; dell appoggio 
alle lotte per l'autodetermi
nazione dei popoli e per uva 
giusta e pacifica soluzione di 
conflitti: della solidarietà alia 
gioventù e ai popoli che lot
tano contro il fascismo, per 
la democrazia e la libertà. 

Si può dire, in conclusione. 
che la FMGD ha davanti a 
sé. sulla base di questa sipni-
ficativa esperienza, nuove 
possibilità per affermarsi 
come uno strumento impor
tante per organizzare la coo
perazione volontaria di una 
parte così estesa della gio
ventù democratica e progres 
sista In rapporto con le altre 
organizzazioni nazionali ed 
internazionali giovanili. I 
giorani comunisti italiani di 
questo movimento si sentono 
parte e intendono continuare 
a restarvi. 

Bruno Marasà 

Governo 
» • . 

covano ? parte Enrico Mer
li nguer., , Natta e Perno) 
è stata riassunta dopo T'n-
contro con la DC dal compi 
gno Xatta. il quale ha con 
fermato che si è discussi 
della i s truttura del governo. 
* A noi pareva e pare ~- ha 
detto il presidente del dopi-
tati comunisti — che la sol>t 
zione fosse già stata delinea 
ta. in minio .particolare nei 
" vertici ", soprattutto nel pe 
nultimn. nel quale Andreotti 
aveva indicato un governo 
composto dalla Democrazia 
cristiana, con la immissione 
ili personalità non apparte
nenti alla DC. Ci sembra — 
ha osservato Xatta — che la 
discussione abbia conferma
to questa ipotesi come quella 
più consistente ». 

Xatta ha anche ricordato 
che, all'inizio della crisi, ì 
comunisti avevano giudicato 
come la soluzione più rispon
dente quella di un governo di 
unità e solidarietà. Quaiv.o 
alle indicazioni dei repubbli
cani. il PCI non ha ricevuti 
nulla. « E comunque ci paiono 
tardive le eventualità esposte 
dal PSDl ». 

E per quanto riguarda l'im
missione dei tecnici? * Noi — 
ha detto Xatta — abbiamo 
ribadito le nostre valutazio
ni e i nostri suggerimenti. Ab
biamo già discusso nelle con
sultazioni con Andreotti sul
la opportunità di avere nel (in
verno personalità rilevanti. 
di spicco; personalità die non 
rappresentino singoli partiti. 
che non siano impegnate di
rettamente nell'attività poli
tica, appartenenti alle diver
se arce. Personalità, quindi, 
certo vicine a diverse tenden
ze. ma senza legami diretti 
e senza professionalità poli
tica ». Il capo gruppo dei de
putati del PCI ha aggiunto 
che i comunisti sono rimasti 
sorpresi per le ultime sortite 
riguardo al governo, in quan
to Andreotti aveva già parla
to di monocolore corretto con 
l'ingresso di personalità di ri
lievo. non designate dall'uno 
o dall 'altro partito. 

« Sui nomi — ha concluso 
Xatta — toccherà al presiden
te del Consiglio pronunciarsi 
e decidere ». 

Incontrati gli altri partiti. 
la delegazione de ha infine 
riferito ad Andreotti. E An
dreotti ha creduto opportuno 
precisare subito, con una di
chiarazione alla stampa, qua
li siano le risultanze della 
giornata di consultazioni. «Af-
tcnda domani — ha detto — 
le risposte ufficiali dei partiti 
che debbono riunire le Dire
zioni. Subito dopo potrò de
dicarmi alla composizione del
la lista dei ministri ». Sulla 
questione della formula del 
governo, egli ha precisato: 
* La proposta di partecipa
zione politica diretta o indi
retta di altri partiti non ha 
raccolto i consensi necessa
ri. quindi la reputo superata. 
L'ipotesi sulla quale stiamo 
lavorando — ha soggiunto — 
<* un monocolore democristia
no. E non è escluso che ad 
Ossola possa affiancarsi qual
che altro collega ». IJÌ lista 
dei ministri sarà pronta tra 
sabato e domenica. 

La delegazione democristia
na ha intanto deciso di in
caricare Zaccagnini di pren
dere contatto, a partire da og
gi. con i segretari ricali altri 
partiti della maggioranza. 
Questa mattina la Direzione 
de si riunirà per procedere a 
una valutazione conclusiva 
sulla crisi e sulla soluzione 
che è stata prospettata. II 
gruppo cosiddetto dei *• cen
to » (Senni. Mazzotta. Rossi 
di Montelera. ecc.). il più ac
canito nel contrastare il *sì> 
democristiano a una maggio
ranza con i comunisti, ha an 
nunciato di aver deciso di 
non partecipare alla forma
zione della nuova oomnaeine 
governativa: nessuno dei suoi 
esponenti accetterà delle ca
riche. In pratica, i * cento » 
non prenderanno parte all'as
segnazione dei posti di sotto 
segretario 

I socialisti (che ieri han
no riunito la segreteria) han
no respinto l'ipotesi d'un co 
verno DC PSDl PRI prima 
con una dichiarazione di Cra-
xi. poi con un editoriale del 
V Avanti!. Il segretario del 
PSI ha escluso che un'opera 
di rinnovamento del governo 
possa comportare la costiti! 
zione di una * piccola coali
zione » all'interno della mag
gioranza. E il giornale socia
lista ha aggiunto che una «o 
lozione come quella caldeg
giata dai socialdemocratici 
sarebbe un » pasticcio espo
sto alla tentazione di trasfor 
mare l'annoagio esterno dei 
due partiti di sinistra, com" 
si tentò di fare col PSI nel 
'60. come l'appoggio di una 
mezz'ala, andando alla ricer
ca a destra di qualche altra 
"mezz'ala di comodo" •*. TI 
grande sforzo di questi gior
ni finirebbe cosi in una -mez 
za pagliacciata ». 

I senatori 
del PCI 

ROMA — L'assemblea del 
gruppo comunista del Sena
to. dopo aver ascoltato e di 
scusso un'informazione del 
compagno Perna sulle tratta
tive finora svolte per la for
mazione del nuovo Governo. 
ha approvato la condotta se 
guita ed ha condiv.so il giu
dizio sui positivi risultati pò 
litici raggiunti. 

L'assemblea ha deciso di 
tornare a riunirsi in oecasio 
ne della presentazione del Go
verno alle Camere. 

1 Somalia 
nere il ritiro di tutte le forze 
.straniere dalla regione nonché 
della ccsdrta/lone rivolta alla 
Repubblica democratica soma
la a richiamare i suoi reparti, 
il conin.ito centrale del parti 
to rivoluzionario somalo lui 
approvato una risoluzione per 
ii ritiro delle trupi>c somale 
dal fronte *. Contemporanea 
menti' il governo somalo si 
appella alle grandi potenze 
IHTclié sia assicurato quanto 
.segue: 1) ritiro di tutte le for
ze straniere dal Corno d'A
frica: 2) riconoscimento alle 
parti interessate del diritto ad 
esercitare l 'autodetermina/io 
ne per la popolazione della So 
malia occidentale (Ogaden); 
•V pressioni sulle potenze per 
che operino una soluzione pa
cifica. giusta e duratura del 
conflitto del Corno d'Africa. 

11 comunicato somalo è pre
ceduto da un lungo preambo
lo in cui si fa un richiamo 
Monco delle vicende per de 
nunciare quella che definisce 
* l'alleanza delle forze stra
niere » che <s sono giunte a 
bombardare con gli aerei cer 
te regioni della Repubblica de 
mocratica somala » e per gin 
Milìcarc in definitiva l'inter
vento « di alcune unità delle 
sue forze regolari in aiuto ai 
movimenti di l ibraz ione del 
la Somalia occidentale v. 

il c.i|M» della Caia Hi.me.i 
da parto .sua M è compiaciuto 
per l'iniziativa somala e ha 
e-presso la .speranza degli Sta
li l nili che essa porti alla li 
ne immediata dello spargimeli 
to di sangue. Egli ha quindi 
auspicato nel (ontempo l'ini 
zio del ritiro « delle forze so 
vietiche e cubane non appena 
i .somali avranno .sgomberato 
l'Ogaden e l'Etiopia avrà ri
preso il controllo della regio
ne ». facendo si che * la solo 
zione della crisi venga trova
ta nell'ambito dell'Organizza
zione per l'unità africana 
(OUA) -. 

Carter ha riaffermato l'ap
poggio americano agli <r sfor
zi di mediazione compiuti dal 
i'OUA * e chiesto « il rispetto 
dell'integrità territoriale di 
tutte le nazioni africane e dei 
confini internazionalmente ri
conosciuti ». Xella dichiara/io
ne di Carter non si fa parola 
di eventuali forniture di armi 
alla Somalia. Egli ricorda tut
tavia la sua dichiarazione di 
qualche mese fa in cui si af
fermava che la questione non 
si sarebbe posta « fino a quan
do i soldati somali avessero 
continuato a rimanere nell'O 
gaden ». 

Minacce 
dietro ad uno sbarramento di 
carabinieri. Più oltre ci sono 
giornalisti e fotografi, che 
sono centinaia, e più avanti 
ancora i due gabbioni. Con 
tutti questi sbarramenti ai 
familiari è impossibile vedere 
in faccia gli imputati e se ne 
lamentoiio. Quando finalmen
te giornalisti e fotografi si 
spostano e un varco viene a 
perto. si sente gridare: «Ciao 
Roberto, ciao Alberto, ciao 
Piero ». Xell'aula comincia a 
venire un po' meno il clima 
di confusione. Per ent rare in 
questa aula le cose non sono 
state semplici, almeno per 
noi. Pigiati per due ore di 
fronte ai cancelli di ingrosso. 
siamo dovuti poi passare at
traverso controlli rigorosis
simi. * spazzolati » a ripeti
zione dai « metal detector ». 

Il processo, peraltro, si b 
sviluppato con assoluta e 
tranquilla regolarità. La no
mina dei giurati, come si e 
detto, è stata veloce- Come 
era dn aspettarsi ci sono sta
te anche alcune defezioni, ma 
i più hanno accettato con se
reno coraggio il loro compito 
importante Hanno indomato 
la fascia tricolore e hanno 
giurato di adempiere al loro 
dovere di giurati. La nomina 
da parte del prendente delia 
corte dei difensori di ufficio 
per gli imputati che ne erano 
ancora sprovvisti è stata un 
po' più laboriosa. Ma al!e 
13.03 anche questa parte ha 
avuto termine e i! dibatti 
mento è stato aggiornato a 
qucMa mattina a!!e ore 9. 
Che tosa accadrà oggi è dif
ficile dire. Presumibilmente i 
legali di ufficia, nominati ie
ri. chiederanno i tcrnrni a 
difesa per studiarsi g'i atti 
dei processo. Se quoVa ri 
chiesta \errà avanzata, il 
presidente sicuramente la ac
coglierà. Il d iba t t imene . 
quindi, potrebbe sli t tare a!'a 
pros-;ma settimana. Il più. 
comunque, è fatto e g'i ap
pelli minacciosi di q'ie-ta or
gani zzaiirne terroristica sono 
stati respinti. Anche le venti-
iato ipoto?i di una ric!ne-*a 
di legittima suspicione non 
pare abb ano fondamento Gli 
stess; i brigatisti » non se ne 
mostrano intercs-ati S i rebbe 
.s:?io Mrano. del resto, d i e 
una ta 'c richiesta venisse dal
la loro p.i.-:e. visto che è l'in 
toro processo che essi con
testano. chiedendo che noci 
wnga celebrato, nò a Torino 
nò in altra sede. Il processo. 
invece. «• svolgerà e dovrà 
giungere alla >ua conc is ione . 
co-i m a giusta sentenza. E' 
la terza volta che comincia 
(la prima fu ne! 1976). ma 
questa deve essere la volta 
buona. 

rea dei fotografi e dei gior
nalisti. Si rinvia a .sfornane 
mentre giunge da Roma la 

, notizia dell'assalto a radio ra
dicale. • , 

* Non è successo nulla » 
commenta qualcuno. Un pare
re molto diffuso tra chi tra 
venuto alla ex caserma La-
mormora per assistere ad un 
grande evento storico per di
re tipici giorno c'ero anch'io». 
Ed in effetti molti degli in 
gredtcnti per unii narrazione 
a fosche tinte sono mancati: 
l'aggressività degli imputati, 
lo spavento dei giudici pò 
polari, l'ira del presidente 
della corte. Eppure, appena 
sotto la patina di questo gior
nata consumata in una appa
rente mutine sono success* 
molte cose. E tutte impor
tanti. 

E' successo che. una volti 
di più. i brigatisti si sono 
mostrati dalla parte della 
barricata che e1 loro propria' 
a destra. E con le armi del 
la destra - la paura, innan
zitutto, anche se meno * gri 
data » del solito — si sono 
contrapposti all'Italia che 
vuole cambiare. Ed è sucees 
so clic quest'Italia -- un'ltalin 
con tanti t poveri cristi •». un' 
Italia che lui anche paura. 
via che si organi:za e lotta --
ha coni rapporto loro nitri no 
Non è poro. 

L'elenco 
degli imputali 

TOH INO - Sono quindici 1 
« brigatisti rossi » detenuti 
processati a Torino: Cur-
c:o. Ferrari . Bassi. Beilo 
lazzi. Fianceschini, Buonavi-
ta. Ogniheno. Lintrami, Pa
rd i . Semerla. Pelli. Isa. (ta
stine. CJuagliarclo e Nadia 
Mantovani. Altri ventinove 
imputati sono a piede libeio. 
Di questi solo .sci si sono pre
sentati all'ex caserma Laniar-
mora: Cesarina Carlett i . 
Camelli!ti , Farioli. Moi lacchi, 
Sabatino. Zola. Altri sono 
la t i tant i : Micaletto. Pisetta. 
CJallmari. Savino e Marchet
ti. I restanti sono stat i di
chiarati contumaci, t ranne 
Adriano Colombo, ricoverato 
in ospedale e per il quale è 
stato disposto lo stralcio. 

Gli avvocati designati dal
la Corte per la difesa degli 
imputati sono: Giuliana per 
Basone, Balestra per Paroli. 
Minili por Bassi, Papa per 
Buonavita. Longhi per Man
tovani e Isa Guidett i Serra 
per Guagliardo. Aubert per 
Pelli, Zancan per Moretti. 
Bersani per Ognibene, t a c 
cone per Pisetta. Già noti. 
perchè nominati dopo la 
udienza dello scorso anno, i 
nomi dei difensori degli al
tri de tenut i : Negro per Ber-
tolazzi. Durante per Curdo . 
Koti per Ferrari . Dal Fiume 
per Francescliini, Chiosano 
per Gai l inan . Albanese per 
Lini rami. Masselli per Micn-
letto. 

Le parti civili di cui e .sta
ta comunicata la costitu
zione sono: il magistrato 
Sossi, il sindacalista della 
CISNAL La baie, che furono 
.sequestrati dalle « br ». il de 
potato de Costamauna. Il cui 
centro studi fu devastato dni 
brigatisti, l'Avvocatura del'o 
Stato e il Comune di Mi 
lano Ha invece rinunciato a 
costituirsi parto civile il fun
zionario della FIAT Amerlo. 
anch'oidi sequestrato dnl-
le « br ». 

Tribuno politica: 
chi calunnia 
sarà sospeso 

dalla trasmissione 
Rischiano la «sospensione». 

da ora in poi. ì parlamenta
ri che partecipando a « Tri 
buna politica » commetleran 
no « scorrettezze ->. Per acor 
rettezze si intende un coni 
portamento « calunnioso o of 
iensivo di particolare gra 
v.ià >-. L'introduzione di que 
sto provvedimento, proposto. 
dallo speciale gruppo di la
voro delia comm:.s.-.;one par 
lamentare di vigilanza che 
ha me.-vW> a punto ii nuovo 
regolamento .sulle « tribune » 
• perché diventi operativo 

macca ora l'approvazione 
dell'assemblea plenaria della 
commi-s-sione». 

Il regolamento esclude ojjni 
intervento di censura pre
ventiva ne; confronti di chi 
prende parte alle trasm:.s5io-
ni. ma as.seg.na alla cominis-
s:one d; vigilanza il comp.to 
di esaminare eventuali o s i di 
comportamento scorretto, di 
deputati e .senatori, e deci
dere «qualora giudichi gravi 
ingiurie o calunnie» la so-
.-pons.one del parlamentare. 
Il divieto eoe . per un certo 
tempo, di intervenire a « Tri-
buiia pol.tiea » 

Contro questa proposta del 
gruppo di lavoro < presieduto 
dan'onorevo:e Bozzi i :l radi-
caie Pannella ha inviato una 
lettera di protesta alla com 
missione di vigilanza. 
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E' già uni risposta al p'o-
clama dei brigatisti. 

Tutto procede senza intoppi. 
in una ressa che si quieta 
solo durante la lunga pausa 
per la nomina degli avvocati 
d'ufficio. Buonavtta. Ognibe 
ne. Franccschim. abbarbicati 
alle sbarre salutano i paren
ti, lontanissimi, oltre la ma-

Ad un 4.nno dalla scompar
s i di 

ì ROCCO CALDARONE 
j il padre lo ricorda con affet-
j lo a tu t t : coloro che lo co

nobbero e lo st imarono e sot
toscrive 15 000 lire ali Unità. > 

i Roma 10 marzo 1978 
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